
 

  

CONVENZIONE TRA 

 

La Fondazione Aldo Garavaglia Dottor Sorriso ONLUS, con sede legale in Via Torino, 51, 20123 Milano - 

C.F. 95046300133, nella persona del proprio legale rappresentante Fabio Garavaglia, nato a Rho (MI) il 

10/12/1941 e residente a Lugano – Svizzera, denominata di seguito “Fondazione” 

 

e 

 

L’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II, con sede legale in Via Sergio Pansini, 5, 80131 Napoli – 

con P.IVA e C.F.: 06909360635, nella persona del Direttore Generale, Dott. Vincenzo Viggiani, 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Azienda, denominata di seguito “A.O.U.”. 

 

 

PREMESSO CHE: 

 

- ai sensi della vigente normativa l'attività di volontariato è espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo 

Stato;  

 

- la Fondazione, svolge attività di clownterapia con la missione di rendere più serena la degenza dei 

bambini nelle strutture sanitarie ed ospedaliere; 

  

- la stessa intende svolgere attività di volontariato in favore dei pazienti dell’A.O.U. Federico II, 

conformemente alle direttive fornite dal personale sanitario, ponendosi come strumento a disposizione 

dei responsabili dei servizi sanitari . 

 

Tutto quanto premesso, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO quanto segue: 

 

ART. 1 - Finalità e oggetto 

La Fondazione, al fine di promuovere e garantire le attività di clownterapia nell'ambito dell’U.O.C di 

Cardiochirurgia Pediatrica afferente al D.A.I. di Cardiologia, Cardiochirurgia ed Emergenze 

Cardiovascolari  e presso il D.A.I. di Pediatria dell’A.O.U., concorda i criteri e le modalità di espletamento 

del servizio prestato. 

La Fondazione è un'organizzazione che presta la propria attività senza fini di lucro, attraverso l’attività  

dei clown. La caratteristica principale dei clown è la capacità di unire professionalità e amore per i 

bambini.  



 

  

L’attività dei clown riguarda, da un lato l’utilizzo di tecniche artistiche di improvvisazione e di 

divertimento clownesco, dall’altro gli aspetti legati alla psicologia infantile, alla cura e all’igiene medica 

indispensabili nella loro opera quotidiana all’interno delle strutture ospedaliere.  

Grazie a una stretta collaborazione e fiducia tra tutte le figure mediche, professionali e di supporto 

presenti nel reparto si espleta al meglio l’attività di volontariato dei clown. Al loro arrivo in ospedale i 

clown contattano la caposala, vengono aggiornati sullo stato di salute e le condizioni dei piccoli pazienti, 

e in base a questo pianificano il loro intervento di clownterapia. Tutti i clown sono tenuti a stilare una 

relazione mensile sull’attività svolta. 

I clown non fanno diagnosi, né compilano cartelle cliniche, ma la loro presenza magica introduce il gioco 

laddove tutto è rigido, risvegliando il potenziale di vita e di sogno. 

 

ART.2 - Criteri e modalità di espletamento dell'attività 

La Fondazione si impegna, per lo svolgimento di attività di volontariato, ad utilizzare i propri clown al 

fine di garantire, per quanto possibile, una presenza regolare e continuativa. L'attività di volontariato 

viene svolta secondo le modalità, autorizzate dalla Direzione Sanitaria, che saranno stabilite con accordo 

tra il Presidente della Fondazione, il Direttore del D.A.I. di Pediatria ed il Direttore del D.A.I. di 

Cardiologia, Cardiochirurgia ed Emergenze Cardiovascolari. A tal fine andranno comunicati, alla 

Direzione Generale ed alla Direzione Sanitaria, i nominativi dei clown che potranno svolgere la predetta 

attività all'interno dell'Azienda, affinché agli stessi venga concesso accesso nelle strutture dei citati 

D.A.I.. 

La Fondazione si impegna a far rimanere inalterato il numero degli iscritti, autorizzati allo svolgimento di 

attività di volontariato all'interno dell'A.O.U., ovvero a comunicare tempestivamente eventuali 

variazioni e ad acquisire preventiva autorizzazione da parte dell’A.O.U..  

Il personale volontario autorizzato ad accedere nell'A.O.U. sarà identificato per mezzo di apposito 

cartellino di riconoscimento, stampato a cura della Fondazione, da apporre, in modo visibile, sugli 

indumenti al fine di evitare qualsiasi abuso sul quale dovrà essere riportato nome e cognome del 

volontario ed il logo della Fondazione.  

La Fondazione si impegna a svolgere la propria attività di volontariato al fine di apportare un utile 

sostegno psico-sociale a favore dei pazienti e per il miglioramento della qualità delle prestazioni rese agli 

utenti, con esclusione di qualsiasi attività sanitaria sui pazienti stessi. 

Per le prestazioni dell'attività convenzionata la Fondazione dispone di un numero di 3 clown che 

potranno intervenire presso le strutture che saranno stabilite con accordo tra il Presidente della 

Fondazione e l’A.O.U. Federico II. 

 

ART. 3 - Adempimenti del Dottor Sorriso 

La Fondazione si impegna, affinché le attività programmate siano rese con continuità per il periodo 

preventivamente concordato, a dare immediata comunicazione delle eventuali interruzioni, che, per 

giustificato motivo, dovessero verificarsi nello svolgimento delle attività, nonché a comunicare eventuali 

sostituzioni dei responsabili della Fondazione. 



 

  

L'A.O.U. è tenuta, a sua volta, a comunicare immediatamente alla Fondazione ogni evento grave che 

possa incidere sull'espletamento del servizio o, più in generale, che possa incidere sulla validità o 

sull'esecuzione della presente convenzione. 

La Fondazione garantisce che i clown, impegnati nelle attività oggetto della presente convenzione, siano 

in possesso di una corretta formazione e delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche. 

I clown sono tenuti all'osservanza dell’assoluta riservatezza su tutto ciò di cui vengono a conoscenza nel 

corso della loro attività, nel rispetto della normativa in materia di privacy. Sono tenuti a rispettare la 

libertà, la dignità personale, i diritti e la riservatezza degli utenti compresa la libertà di quest'ultimi di 

rifiutare l'attività di clownterapia. 

I clown sono tenuti a non interferire sulle scelte professionali degli operatori sanitari e a rispettare i 

piani di lavoro e l'organizzazione interna del reparto. Inoltre devono attenersi ad alcune semplici norme 

igieniche: 

 non sedersi e non appoggiare effetti personali sui letti; 

 lavarsi accuratamente le mani all'inizio e alla fine del servizio; 

 per il servizio utilizzare abiti e strumenti puliti e sterilizzati. 

 

ART. 4 - Orari di accesso 

Ai clown sarà consentito l'ingresso nelle strutture del D.A.I. di Cardiologia, Cardiochirurgia ed Emergenze 

Cardiovascolari e del D.A.I. di Pediatria secondo gli orari stabiliti con la Direzione Sanitaria. 

 

ART. 5 - Assicurazione 

La Fondazione garantisce la copertura assicurativa dei propri clown ed apposita polizza RCT a favore 

dell’A.O.U.. La Fondazione s’impegna, comunque, a farsi carico di qualsiasi onere di risarcimento che 

possa scaturire dallo svolgimento delle attività di clownterapia di che trattasi, e, in tutto o in parte, non 

coperti dalla polizza di cui al presente articolo, in modo da tenere indenne l’A.O.U.. 

 

ART. 6 - Formazione 

La Fondazione si impegna a realizzare attività formative continuativa per i propri clown. Si occupa anche 

della supervisione dell’attività dei clown. 

 

ART. 7 - Durata 

La presente convenzione ha validità di tre (3) anni ed è rinnovabile tramite formale richiesta. La disdetta 

potrà essere esercitata da entrambe le parti, in qualsiasi momento, mediante raccomandata a/r da 

effettuarsi almeno trenta giorni prima dell'interruzione del rapporto. 

Le parti si impegnano a verificare la corretta applicazione della presente convenzione, con particolare 

attenzione al servizio ai pazienti e al coordinamento delle attività.  

 

 

 



 

  

ART. 8 – Imposte di bollo e registro 

La presente convenzione è esente dalle imposte di bollo e di registro, ai sensi dell'art. 8 comma 1 della 

legge 266/1991 e degli art. 17 e 22 del D. Legs 460/1997. 

 

ART. 9 - Controversie 

Per eventuali controversie in ordine all’interpretazione ed applicazione del presente atto sarà 

competente il Foro di Napoli. 

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione le parti fanno riferimento alla legislazione 

vigente. 

 

 

Napoli,_____________ 

 

 
 

 

Fondazione Aldo Garavaglia                                                        Azienda Ospedaliera Universitaria 

Dottor Sorriso ONLUS                                                                   Federico II 

F. to Il Presidente                                                                          F. to Il Direttore Generale 

Fabio Garavaglia                                                                            Dott. Vincenzo Viggiani 


